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Bari: sono dirigenti De e Psi 

Per i corsi 
professionali 
«fantasma» 
66 a giudizio 

BARI — La conclusione dell'inchiesta sul-
lo scandalo della formazione professionale 
alla Resone Puglia è stata il rinvio a giudi. 
zio di 66 persone tra le quali ex ammira» 
strafori e funzionari regionali. Le ipotesi di 
reato contenute nell'ordinanza dei giudice 
istruttore Alberto Maritati vanno dall'as
sociazione per delinquere al peculato, al 
falso in atto pubblico, alla corruzione, 

Tra i politici, spicca il nome del parla* 
mentare socialista Domenico Romano, per 
il quale è stata chiesta l'autorizzazione a 
procedere per interesse privato in atti di 
ufficio. Sono stati incriminati anche gli ex 
assessori regionali Pasquale Ciuffreda (de, 
fino al maggio scorso vice presidente del 
Consiglio regionale), Vito Notarnicola (de) 
e Leonardo Morea (Psi), l'ex vice presiden
te della Regione Domenico Carella (Psi), 
l'ex segretario regionale della De Antonio 
Lupo, attuale presidente dell'Ente regio* 
naie di sviluppo agricolo), e l'ancora consi
gliere regionale de Brizio Aprile. Come sì 
ricorderà, al centro dell'inchiesta era la ge

stione dei corsi di formazione professionale 
finanziati dalla Regione Puglia con il con
tributo del Fondo Sociale Europeo, Alcune 
decine di miliardi di lire per i corsi degli 
anni '79-'80 e '80-'82, furono in buona par
te utilizzati, secondo il giudice istruttore, 
per «esigenze clientelare in vista delle ele
zioni amministrative dell'80. La gestione 
dei corsi fu caratterizzata da assunzioni 
clientelar! di docenti e non docenti, e i corsi 
stessi furono svolti per qualificare dei pen
sionati o furono assegnati senza che gli enti 
interessati ne avessero fatto domanda e in 
assenza di richiesta di mercato della mano
dopera da qualificare (per i finanziamenti 
comunitari è infatti indispensabile che gli 
allievi abbiano già garanzie di occupazio
ne). 

Altro troncone dell'indagine riguarda 
l'hotel Parco degli Aranci di Rodi Gargani* 
co (Foggia), il cui titolare, Matteo Saccia. 
senza aver diritto aveva ottenuto oltre due 
miliardi di lire per il solo anno formativo 
'79-'80. Per favorire Saccia, ma anche altri, 

Antonio Lupo distribuì centinaia di milio
ni a Notarnicola, Morfa e Carella. Questi 
ultimi due, insieme ad alcuni funzionari 
regionali, avrebbero costituito un'associa
zione per delinquere con lo scopo di storna
re denaro pubblico a favore di alcune socie
tà, in cui avevano partecipazioni, che gesti
vano i corsi. Il deputato socialista Romano 
avrebbe fatto in modo che venisse commis
sionato ad una di queste società (a cui era 
interessato personalmente) un progetto di 
studio per un importo di circa 160 milioni 
di lire. 

Due degli imputati, Notarnicola e Carel
la, sono stati anche coinvolti nello scandalo 
per le tangenti sull'edilizia alla provincia di 
Bari, Appare particolarmente imbarazzan
te la posizione di Lupo e di Aprile, che 
ancora ricoprono cariche regionali ormai 
incompatibili di fatto con le accuse che 

Eendono sul loro capo», come dice Massimo 
l'Alema, segretario regionale del Pei. 

Giancarlo Summa 

Dalla nostra redattone 
GENOVA — .Santità, amici, 
compagnl>. Ha esordito 
Claudio Pelrassl, comuni
sta, rappresentante del con
siglio di fabbrica Italsider 
porgendo un benvenuto 
davvero non formale al pa
pa sotto la campata del la
minatolo. A Giovanni Paolo 
II l'operalo ha ricordato che 
«se oggi possiamo parlare 
qui aintaisider è perché ab
biamo caparbiamente dife
so questa Insieme alle altre 
fabbriche genovesi, renden
doci nello stesso tempo di
sponibili alle necessarie mo
difiche e pagando anche ele
vatissimi prezzi occupazio
nali e nelle condizioni di la
voro. Nonostante i frettolosi 
tentativi di abbellimento di 
occasione in questi ultimi 
tempi in fabbrica sono peg
giorati 1 ritmi, sono aumen
tati gli infortuni, si è aggra
vata la condizione ambien
tale costringendo alla lotta 
anche i cittadini di Cornl-
gllano.. 

Rivolgendosi ai dirigenti 
Italsider, al ministro Darl-
da, a Prodi che si assiepava
no sotto il palco eretto al pa
pa, Peirassl ha loro ricorda
to «I nostri sacrifici e gì im
pegni presi con i lavoratori e 
l'Intera comunità ligure, 

La Liguria è una delle ul
time regioni Italiane ad es
sere visitate da Giovanni 
Paolo II giunto al suo cln-

?uantadueslmo viaggio In 
talla. Eppure — ha scritto 

qualche giorno fa non senza 
polemica II cardinale Siri — 
^Genova rimane il punto più 
strategico del Mediterraneo 
perche è il grande porto più 
vicino all'entroterra euro
peo: Né si può parlare di 
una disattenzione di Papa 
Wojtyla tanto è vero che, 
mentre viaggiavamo da Ro
ma a San Domingo 11 25 
gennaio 1979 a tre mesi dal
la sua elezione, commen
tando l'assassinio dell'ope
raio Guido Rossa appena 
avvenuto ed 1 problemi del 
mondo del lavoro ci dichia
rò: «Per la mia formazione 

Impegni che ancora devono 
essere onorati, in particola
re quelli relativi all'assetto 
produttivo». 

Quello di Pelrassl non è 
stato però solo un discorso 
•aziendalistico»: il rappre
sentante dei lavoratori side
rurgici genovesi ha parlato 
del problemi della pace, del
la necessità di unire le forze 
e non di dividersi, ha con
dannato gli oppressori del 
popoli ed ha Invitato alla so
lidarietà nel confronti di chi 
soffre. 

Un discorso che ha deci
samente spiazzato gli altri 
Interventi, paludati e for
mali, previsti per l'occasio
ne e che ha provocato una 
risposta diretta da parte del 
papa, Giovanni Paolo II. do
po aver letto 11 proprio di
scorso ufficiale, In cui si è 
parlato di fede, di encicliche 
e di Impegno religioso ha 
aggiunto «a braccio» una 
chiusa particolarmente ap
plaudita dicendosi lieto d'a
ver sentito un così fervido 
Impegno sociale e Interna
zionalista augurando 1 mi
gliori successi ai lavoratori, 
migliori prospettive per la 
città e per la sua industria. 
Papa Wojtyla ha chiuso 
mandando una saluto affet
tuoso «al vostro concittadi
no Sandro Pertinl di cui ho 

mi è valsa più l'esperienza 
di operalo fatta In gioventù 
che il dottorato In teologia». 
E non è un caso che, arri
vando a Genova nel pome
riggio di ieri, abbia voluto 
Incontrare, prima di tutto, 
gli operai dell'Italslder e l 
lavoratori del porto prima 
ancora del religiosi. 

Con questo gesto Giovan
ni Paolo II ha voluto far ri
marcare Il ruolo sociale e 
culturale della Chiesa che 
deve essere presente tra la 
gente in modo diretto ri
spetto ad una concezione* 
ancora sacrale, aristocrati
ca di chiesa qual è quella del 
cardinale Giuseppe Siri. Ep
pure, quest'ultimo, nomina
to da Pio XII arcivescovo di 
Genova sin dal 1946 (a soli 
38 anni) e cardinale nel 

Wojtyla è arrivato ieri a Genova per una visita di due giorni 

Nella città del vecchio Siri 
il primo saluto è agli operai 

Il discusso cardinale attenua per la circostanza le critiche recenti al papa - Avrà un 
seguito la linea di rinnovamento emersa a Loreto? - Rigorosi controlli di polizia 

apprezzato l'amicizia e che 
mi ha più volte alutato a 
sopportare i gravi problemi 
della cattedra di Pietro». 

L'incontro nel laminatolo 
è stato 11 momento meno 
formale della prima giorna
ta della visita del papa a Ge
nova dove la sua venuta un 
•miracolo» almeno lo ha fat
to. Ieri, nonostante la bassa 
pressione e il cielo di Corni-
gllano era blu e l'aria respi
rabile. «Lo credo bene — ci 
ha dichiarato Pelrassl — 
l'azienda ha fatto mettere 
una carica ridotta negli alti-
forni e ha aumentatoli cari
co di calcarlno annullando 

1953, ha Influenzato la vita 
politica e sociale della città 
condizionandone le scelte 
facendo leva sulla De ed av
versando con tutte le sue 
forze II nuovo corso politico 
che era sboccato nell'ammi
nistrazione di sinistra. Sul 
piano ecclesiale ha combat» 
tuto sin dall'inizio le comu
nità di base e le esperienze 
del cristiani impegnati In 
scelte più avanzate fino alla 
sospensione «a dlvlnls» del 
sacerdote eurodeputato 
Gianni Baget Bozzo, nel lu
glio scorso. 

Leader Indiscusso dell'e
piscopato italiano, negli an
ni Cinquanta e nella metà 
degli anni Sessanta, espo
nente di spicco di quella mi
noranza che cercò di frenare 
le aperture del Concilio ver-

cos\ fumi e polveri». 
•Speriamo che questo non 

accada ad ogni viaggio di 
papa — ha replicato una 
delle donne del comitato an-
ti fumi di Cornigliano — al
trimenti...». 

All'ltalslder comunque i 
lavoratori hanno intenzione 
di «aprire il libro» non appe
na conclusa la visita del pa-
Ka. Il consiglio di fabbrica 

a fatto una serie di conti 
dai quali risulterebbe che 
l'azienda ha gettato alcuni 
miliardi per l'occasione, tra 
abbellimenti, straordinari e 
mancata produzione. «E 
questo mentre mancavano 

so 11 mondo contemporaneo, 
11 cardinale Siri è stato per 
tre volte candidato al soglio 
pontificio: nel 1958 dopo la 
morte di Pio XII e nel 1978 
dopo la scomparsa di Paolo 
VI e subito dopo quella di 
Papa Luciani. Convinto che 
*il più grande uomo di go
verno» che avesse conosciu
to la chiesa fosse stato Pio 
XII, così commentò polemi
camente un anno fa 1 fre
quenti viaggi di Giovanni 
Paolo II: *I1 governo lo si fa 
a tavolino». Ma qualche 
giorno fa. Interpellato 
dall'*Osservatore romano; 
si è espresso più diplomati
camente: »D1 fronte al plano 
strategico del Papa io mi In
chino». 

Sono questi gli uomini 
che da Ieri pomeriggio si 

l'acqua calda delle docce del 
lavoratori e alcuni reparti 
avevano l vetri rotti». 

Dopo l'Incontro all'ltalsl
der il papa si è Imbarcato su 
una motovedetta ed ha rag
giunto 11 porto vecchio salu
tato dal corni di tutte le navi 
presenti, per l'occasione ab
bellite dei gran pavese. Dal 
porto vecchio dove è stato 
ricevuto dalle autorità cit
tadine Wojtyla è salito alla 
vicina cattedrale per una 
funzione religiosa. La visita 
prosegue oggi con una mes
sa alla madonna della 
Guardia, un incontro con l 
giovani al palasport, la visi-

confrontano a Genova, cia
scuno con la consapevolezza 
delle differenze profonde 
che le caratterizzano per 
formazione culturale e per 
esperienza, ma anche con la 
consapevolezza, da parte di 
Papa Wojtyla verso un pre
lato di spicco giunto, ormai, 
al suo tramonto. Siri, che ha 
oggi quasi 80 anni (è nato a 
Genova 11 20 maggio 1906) si 
è dovuto dimettere, suo 
malgrado, dopo avercolptu-
to 11 75° anno come vuole la 
riforma di Paolo VI da lui 
sempre contestata. Ha di
chiarato proprio due giorni 
fa: *A suo tempo ho rimesso 
Il mio mandato, ma ho fatto 
presente al Papa il mio per
fetto stato di salute. Gli esa
mi clinici lo confermano. 

ta al Gaslinl, una funzione 
religiosa di massa in piazza 
della Vittoria e, in serata il 
ritorno a Roma. Gli orga
nizzatori sperano almeno 
quest'oggi in un «bagno di 
folla»: Ieri la presenza, no
nostante fosse accurata
mente organizzata era scar
sa. Ma si sa 1 genovesi, gente 
•dedita al piaceri» come so
stenne Giovanni Paolo tre 
anni or sono avevano prefe
rito il mare e l'entroterra, 
specie adesso con l'arrivo 
del primi funghi. 

Paolo Salotti 

Mio padre morì a 93 anni lu
cidissimo». Ha pure dichia
rato di recente a » Famiglia 
cristiana» che si batterà per
ché sia abrogata la norma 
che vieta al cardinali che 
hanno 80 anni di entrare In 
conclave. 

La visita di Giovanni Pao
lo II a Genova è, però, un 
omaggio ad un prelato coe
rente al suol principi fino 
all'ultimo ma al tempo stes
so, un segnale che la guida 
alla chiesa ligure sta per 
cambiare. La scelta del suc
cessore ci dirà, anzi, se Papa 
Wojtyla vuole o no conti
nuare la linea di rinnova
mento emersa dal convegno 
di Loreto. 

Alceste Santini 

Organizzato dalla Fgci a Castel Sant'Angelo 

Si conclude il meeting 
su Pier Paolo Pasolini 
Questa sera il dibattito con Laura Betti, Nicolini, Cittì, Tronti 

ROMA — (ìinrnBtn conclusiva, quella odierna, del meeting infilo» 
Imi* n Pier Paulo PtiMilini. organizzato dalla Federazione giovanile 
comunista e in *.* (linimento nei giardini delia Mole Adriana, presso 
Cn-iel Sant'Angelo. Alle 1H.:U) il dibattito Tinaie sui temi della 
dherMtà e dello frondaio. Vi jiarteriperanno Laura Betti. Sergio 
Cini. (ìoffredo HeUini.Enzu(iolini>. Dacia Marainì. Lino Capone» 
chi". Kenaio Nirojini e Mario Tronti: intreccio di riflessioni, con
tributi e testimonianze di segno diverso, per un uomo e un artista 
che seppe adoperare le più varie forme espressive. E dopo il dihai» 
tito la proiezione del lilm -Medea», cui seguiranno «Le mura di 
Sansa, e «il «.ugnodi una cc»a« e alle 21 un concerto di Roberto 
Vecchioni. 

Tune e cinque le giornate del meeting già svolte hanno registra
lo un surfes>o pieno di ogni attività programmata: i dibattiti, le 
proiezioni, i remai di poe>ia. le occasioni di intrattenimento. An
cora ieri sera una vasta partecipazione ha accompagnato un dibat
tito sul cinema di Pasolini (con Borgna e Ponzi), e più tardi l'in
contro. promosso in collaborazione col Circolo di cultura omoses
suale •Mario Mieli», sul tema *Vn affetto più grande di qualsiasi 
amore», nel quale si e discusso dell'omosessualità di Pasolini, ovve
ro di quel minio di essere che gli costò sacrificio e persecuzione ma 
che certo eblie forte influenza nel suo pensiero e nella sua opera di 
artista. Folla anche ieri mattina al dibattito con Renato Nicolini e 
Edoardo Sanguineti sulla provocatoria proposta pasoliniana di 
•abolire la scuola». 

Alle urne 8 milioni di genitori e alunni 
C»at>s»j»»B>eVM»a>a»>»>»a»a*ar«jj»j»«»aa*»>*aaì»«ae^ 

La scuola torna a votare 
Novità per gli studenti 

Sì dovranno eleggere i rappresentanti di classe e di istituto 

ROMA — Si rimette in moto la macchina 
delle elezioni scolastiche. Entro il 31 ottobre 
6 milioni di genitori e due milioni e mezzo di 
studenti delle superiori saranno chiamati ad 
eleggere i loro rappresentanti nel consigli di 
classe, interclasse e (solo per gli studenti) di 
Istituto. Il 16 e il 17 dicembre, poi, i genitori e 
gli studenti eleggeranno 1 loro rappresentan
ti negli organi collegiali di durata plurienna
le (circolo, istituto, distretto, consiglio pro
vinciale). 

Quest'anno, però, c'è una novità: gli stu
denti potranno eleggere nell'assemblea di 
classe di ottobre anche 1 loro rappresentanti 
nei consigli d'istituto. Le votazioni e lo scru
tinio avverranno elesse per classe. Sarà poi la 
commissione elettorale ad assumersi il deli
catissimo compito di sommare i voti delle 
singole liste e delle preferenze proclamando 
gli eletti. 

I tempi per le elezioni sono stretti. Entro il 
16 ottobre (tra poco più di venti giorni, quin
di) debbono essere infatti presentate le liste 
degli studenti per i consigli di istituto. Consi
derando che in molte scuole le lezioni vanno 
ancora a rilento o (soprattutto nel Sud) non 
sono ancora Iniziate, che costituire una lista 
non è cosa semplice (tranne che per organiz
zazioni molto gerarchizzate come, nella sola 
CI), la data del 16 ottobre appare davvero 
molto vicina. Più «tranquilla» è invece la se
rie delle date per l'elezione di dicembre. 

Entro il 17 ottobre dovranno essere costi
tuite le commissioni elettorali e tra 1*8 no
vembre e il 19 novembre prossimi dovranno 
essere presentate le liste dei candidati. La 
nomina del seggi deve avvenire non oltre n i 
dicembre. Infine, le votazioni avverranno 
dalle ore 8 alle 20 del 16 dicembre e dalle ore 
8 alle ore 13,30 del 17 dicembre» 

Convergenza tra Pei e associazioni del territorio (Imi, Inarch, Lega ambiente e Italia Nostra) 

«Riformiamo subito il regime dei suoli» 
ROMA — Mentre riprende al 
Senato il dibattito sul regime 
dei suoli, un'importante con
vergenza si è verificata tra Pei e 
associazioni del territorio e 
dell'ambiente sui temi della 
grande battaglia sulle Questioni 
del territorio, dell'ambiente e 
della casa. Ha avuto luogo pres» 
so la sede di via Botteghe Osco» 
re un incontro tra le sezioni ca
sa e ambiente della Direzione e 
le associazioni urbanistiche e 
ambiemalistiche. Istituto na
zionale di urliantstica (Salzana. 
Nigro, Betti). Istituto naziona
le di architettura (La Cava). 
Lega ambiente (Testa e Canna
ta), Italia Nostra (lannello e 
Luciani). Per il Pei erano pre
sentì Libertini e Miniti, respon
sabili delle sezioni casa e am
biente. i capigruppo delle com
missioni Lavori pubblici del 
Senato Lotti e della Camera 
Alborghetti. 

Il tema della riunione era co
stituito da scadenze immedia
te: riforma dei suoli: legge sul 
ministero per l'Ambiente: la 
gestione del provvedimento 
che trasforma in legge il decre
to Galasso; i problemi aperti 
dall'abusivismo edilizio: l'im
patto che il piano trasporti ha 
sul territorio. 

Lucio Libertini ha aperto la 
discussione illustrando le posi
zioni del Pei. 
A Regime dei suoli. L'Italia è 

l'unico paese europeo pri
vo di legge, dopo che ripetute 
sentenze della Corte costituzio
nale hanno distrutto il provve
dimento in vigore, giudicando 
illegittimi i criteri di indenniz
zo degli espropri. Si è assistito 
allo smantellamento graduale 
della legge. Il governo non ha 
saputo offrire alternative e va 
al dibattito parlamentare con 
un semplice provvedimento-

stralcio che riguarda solo il 
prezzo degli espropri, ancoran
dolo ai valori di mercato e alla 
legge di Napoli del 1885. Su 
questo progetto la maggioranza 
è divisa. I socialisti hanno 
espresso risene. I liberali han
no presentato una propria pro
posta. La De. con il relatore De
gola, un'altra. A ciò sì contrap
pone un'organica proposta di 
legge del Pei che ribadisce la 
separazione netta tra diritto di 
proprietà e diritto di costruire. 
riorganizza e rilancia strumenti 
di programmazione del territo
rio e ricolloca l'Italia tra i paesi 
moderni. 
A Ministero per l'Ambiente. 
^^ La legge approvata a 
Montecitorio e che va al Senato 
è stata strappata grazie al con
tributo decisivo del Pei che ne 
vuole garantire la rapida ap
provazione. Tuttavia, i comuni
sti pur ritenendo questo un pri

mo passo, rilevano le lacune del 
provvedimento che riguardano 
la mancata unificazione delle 
competenze di governo del ter
ritorio e dell'ambiente e la ri
nuncia ad intervenire sulla di
fesa del suolo. E quindi si bat
teranno per nuovi strumenti le
gislativi. 
A Decreto Galasso. Il Pei in-

tende agire per garantirne 
una corretta applicazione da 
parte delle Regioni, a tutela dei 
valori del paesaggio. C'è inpro-
gramma un incontro tra Pei e 
consiglieri regionali di tutta 
Italia. 
A Abusivismo. Il Pei rileva i 
^* caratteri abnormi del 
provvedimento di condono e il 
fallimento di questa operazione 
che già s'intravede e ritiene che 
l'intera questione debba essere 
affrontata con una politica del 
territorio e della casa che inve» 
ce è mancata, mentre in seno 

alla maggioranza serpeggia la 
voglia di nuovi provvedimenti. 

Su questi temi si è sviluppa
to per quasi quattro ore il di
battito. Le associazioni am
bientaliste e del territorio, pur 
se con differenti giudizi specìfi
ci. tutte, dall'Imi all'Inarch. al
la Lega ambiente, a Italia No
stra, hanno dichiarato di am
mettere grande importanza al
la battaglia per la riforma dei 
suoli, apprezzando il progetto 
comunista ed esprimendo fer
ma opposizione allo .stralcio 
Nicolazzi». Tutte le organizza
zioni hanno sollecitato il Pei ad 
agire con decisione per una ra
pida approvazione della legge 
anche se di essa rilevano lacune 
e incongruenze, come hanno 
sottolineato gli urbanisti Salza
no e La Cava. 

Ferma è l'opposizione di 

queste associazioni • un nuovo 
provvedimento di condono. In
vece. chiedono al governo di 
Presentare una «mappa» dell'a
busivismo e di porre in essere 
strumenti capaci di porre ter
mine al fenomeno. 

Si è concordato che vi saran
no altri tre incontri tra Pei e 
associazioni ambiemalistiche e 
degli urbanisti: sulla legge Ga
lasso. sulla difesa del suolo e sul 
sistema dei trasponi e il terri
torio. 

Nel corso dell'incontro. Li
bertini ha annunciato che nei 
prossimi giorni il Pei avrà in
contri su questi temi con le al
tre forze politiche, a cominciare 
dai socialisti e con il movimen
to sindacale, nell'intento di 
giungere ad una convergenza 
operativa delle forze riforma
trici. 

Claudio Notici 

L'edizione '85 

Sul mare 
è anche 
più bella 
Storia di 

una strana 
festa 

dell'Unità 
ROMA — Ma si può fare una 
crociera che sin una festa 
dell'Unità? Ovvero: si può 
conciliare la vacanza-simbo
lo del disimpegno (una cosa 
alla 'Love boat; tanto per 
intendersi), con una festa 
fatta anche di discussione, di 
confronto d'esperienze, di 
militanza politica in una pa
rola? È pressappoco la do
manda che uno del segretari 
cittadini del Partito comuni
sta di Odessa ha rivolto al 
compagno Antonio Sassoli
no. membro della direzione 
del Pei e ospite della festa 
dell'Unità sul mare edizione 
1985. La motonave Kaza-
khstan. luogo fisico e Itine
rante della festa, era arriva
ta nella grande città del Mar 
Nero da Yalta. I militanti-
crocieristi erano tutti nel 
grande e bel teatro della città 
per assistere ad uno spetta
colo di balletti. Bassolino 
spiega va al compagno sovie
tico la stranezza, l'originali
tà, l'anomalia delle feste del
l'Unità e di quella -sul mare» 
in particolare. Cita va I risul
tati politici dell'iniziativa. 
Dieci milioni di sottoscrizio
ne all'Unità raccolti tra poco 
più di seicento partecipanti. 
Cinque dibattiti con centi
naia di compagni intervenu
ti e decine di interventi. Una 
discussione appassionata, 
che si è dovuta svolgere in 
due tornate, appunto con 
Bassolino, sul temi politici 
che saranno al centro del 
prossimo congresso del Pei. 
Il vibrante Incontro avvenu
to a Yalta con l pionieri del 
campo di Artek (nello stesso 
piazzale dove Palmiro To
gliatti. ventuno anni fa, par
lò al pionieri di allora) a di
scutere di lui, del 'grande ca
po rivoluzionarlo e antifasci
sta», come ancora oggi lo ri
cordano in quella cittadella 
di ragazzi provenienti da 
tutto il mondo, che al suo no
me hanno dedicato uno del 
dieci campeggi di Artek. 

Sì, si può. Si può fare una 
festa dell'Unità su una nave, 
in mezzo al mare. Anzi; c'è 
un patrimonio di rapporti 
umani, di amicizia, di affetti 
che quindici giorni di navi
gazione e di vita in comune 
cementano come una festa 
di terraferma non può fare. 
La »Kazakhstan» è partita da 
Genova. Ha toccato 1 porti di 
Istanbul, di Yalta, di Odessa, 
di Costanza, di Atene, di Ro
di, di Corfù. Ha consentito a 
tanti compagni di vedere ve
re e proprie meraviglie del 
mondo, come la basilica di 
Aghin SoHa a Istanbul, o l'A
cropoli di Atene. Ma anche di 
divertirsi, di ballare, di gio
care. di prendere il sole, di 
fare il bagno, come in ogni 
crociera che si rispetti. Per I 
compagni che sono alla 
quarta, quinta, sesta festa 
sul mare (e ce ne sono tanti, 
veri e propri »esperti» del ge
nere) tutto ciò non era una 
novità. Per quelli alla prima 
esperienza è stata una piace
volissima novità. Non che la 
tensione tra il crocierista e ti 
militante che è in ognuno di 
noi non si sia fatta sentire in 
più di un'occasione. Ma c'è 
stata una sera in cui militan
te e crocierista hanno mar
cialo all'unisono, quando un 
gruppo di compagni, forzan
do il programma ufficiale, 
ha dato vita ad una serata 
'autogestita- di canti, poesie 
e testimonianze sulla libertà. 
A bordo c'erano molti vecchi 
compagni: e molti compagni 
di antica militanza, passati 
per mille battaglie, anche ve
re e proprie, contro il fasci
smo o durante la Resistenza. 
Quello serata ha vibrato del 
loro ricordi e dei loro Inse
gnamenti. Vogliamo ricor
darne uno per tutti: Gino 
Morcllato. un giovanotto di 
82 anni, della vitalità della 
generazione pertiniana, fon
datore del partito, e poi per 
sette anni nelle galere fasci
ste. A cantare e a recitare ci 
hanno pensato, quella sera 
ed altre ancora. I compagni 
del Gruppo Teatro. Essere dì 
Tonino tosto, un ensemble 
di lavoratori con il gusto del 
teatro, dilettanti bravi come 
professionisti. Il successo 
della fczta (una tradizione 
che dura ormai da quindici 
anni, molti dei quali sotto la 
direzione gentile ma ferma, e 
milanesemente Impeccabile 
di Isa Rcdaelli, responsabile 
di Unita vacanze) si deve an
che a loro. E all'ospitalità 
dell'equipaggio sovietico del
la nave, resa proverbiale da 
un'esperienza pluriennale. 

C'è anche dell'altro di 
straordinario in quindici 
giorni cosi. Qualcosa che ap
partiene alla magia del ma
re. al fascino di esperienze 
umane difficilmente ripeti
bili, qualcosa capace di farsi 
rimpiangere, una volta che è 
finita. Poeticamente, se non 
politicamente, rilevante. An
che questo conta. 

Anche questo fa bella una 
festa. 

•• P. 

«Anonima gallurese»: dal Pm 
6 ergastoli e 1200 anni 

SASSARI — Sei ergastoli e altre 75 condanne per oltre 
1200 anni di carcere sono stati chiesti dal Pubblico mini
stero, Giovanni Antonio Mossa, al processo contro la co* 
slddetta •Anonima gallurese» In corso davanti alla Corte 
d'assise di Sassari. Il magistrato, al termine della requi
sitoria protrattasi per dieci udienze (Il processo riguarda 
dieci sequestri di persona, cinque omicìdi e una dozzina 
di tentativi di rapimento compiuti tra 111975 e 111081) ha 
chiesto 11 proscioglimento, per insufficienza di prove, per 
tre Imputati. 

Arrestato a Bari: promise casa 
a uno sfrattato per 5 milioni 

BARI — Per aver promesso ad uno sfrattato, In cambio 
di cinque milioni di lire, l'assegnazione di un alloggio 
popolare, un impiegato del settore servizi sociali di Bari, 
Vincenzo Cltarella, di 41 anni, è stato arrestato dal cara
binieri del nucleo di polizia giudiziaria. Nel suol riguardi 
il Sostituto procuratore della Repubblica, Carlo Curlone, 
aveva emesso, subito dopo aver ricevuto 11 rapporto di 
denuncia dei carabinieri, ordine di cattura per concus
sione e falso. L'inchiesta ha preso l'avvio da un esposto 
dell'assessore al servizi sociali, avv, Vittorio Tanzarella 
(Pel), 11 quale segnalava ai carabinieri alcune irregolarità 
riscontrate nell'attività del suo settore. 

Espulsione del de da Malta 
Protesta della Farnesina 

ROMA — L'ambasciatore d'Italia a La Valletta, su Istru
zione del ministro degli Esteri, Andreottl, ha svolto un 
passo di protesta presso il governo maltese per l'espulsio
ne del presidente dei giovani de europei Massimo Gorla, 
avvenuta ieri senza che all'interessato venisse contestata 
alcuna violazione di legge. L'ambasciatore Italiano ha 
altresì espresso il disappunto Italiano per la circostanza 
che al presidente della De Flaminio Piccoli non sia stato 
consentito di prendere parte a La Valletta ad una mani
festazione del «Partito nazionalista maltese». 

S. Gennaro delude i giocatori 
del lotto: non esce il 34 

NAPOLI — San Gennaro ha deluso le aspettative del 
giocatori del lotto che avevano tratto auspici favorevoli 
dal 'miracolo del sangue» velocemente concesso merco
ledì scorso, davanti a una folla di fedeli. Il 34 non è uscito 
neanche stavolta. E fanno 150. Gli amanti della cabala e 
gli strateghi del gioco del lotto, avevano usato il 34 come 
capogioco e avevano tentato ambi e terni puntando sugli 
altri numeri «tratti» dall'episodio. Tra i più giocati insie
me con il fatidico 34, il 18 (appunto sangue liquefatto, 
secondo la smorfia), il 19 (San Gennaro), il 10 (l minuti 
occorsi per compiere il «miracolo»), 1166 (Il miracolo). Ma 
dopo la notevole velocità di esecuzione di mercoledì, San 
Gennaro ha tirato ieri un tiro birbone: nessuno del nu
meri elencati è stato estratto dalle mani della piccola 
Anna (11 anni) che è andata a pescare invece il 14, il 46, 
l'SO. il 41, li 27. 

È morto Guido Secreto 
per 8 mesi sindaco a Torino 

TORINO — È morto la scorsa notte Guido Secreto, depu
tato per tre legislature, sindaco di Torino per otto mesi e 
vicesindaco della stessa città per un ventennio. Nato nel 
1895, si era legato durante il fascismo ad un gruppo di 
socialisti che comprendeva Saragat e Romita, dopo aver 
partecipato alla Resistenza, aveva militato nel Psi e 
quindi nel Psdi. Eletto deputato socialdemocratico nel 
'53, nel '58 e nel '63, aveva conservato la carica di consi
gliere comunale. Dalla scissione socialista, aveva scelto 
il Psi. 

Ventisei arresti a Palermo 
in un'operazione dei carabinieri 

PALERMO — Ventlsei persone sono state arrestate nel
l'ambito di una operazione dei carabinieri del gruppo 
•Palermo uno», in città ed in alcuni centri della provin
cia. Tredici sono state arrestate in flagranza di reato, le 
altre tredici in esecuzione di provvedimenti restrittivi 
della magistratura palermitana, altre cinque persone, 
sospettate di appartenere ad una banda di estortori, sono 
state fermate. Nel corso dell'operazione, nella quale sono 
stati impegnati centinaia di militari con l'ausilio di eli
cotteri, ed unità cinofile, sono state sequestrate cinque 
rivoltelle e due pugnali, sostanze stupefacenti (hascisc ed 
eroina) e ritirate trenta patenti di guida. 

Compie 104 anni 
una nonna a Caserta 

MADDALONI (Caserta) — Ha compiuto ieri 104 anni la 
signora Elena D'Aniello, la «nonnina» di Terra di lavoro, 
la donna, è nata a Maddaloni il 21 settembre del 1881 ed 
è rimasta vedova nel 1952*. La «nonnina», che vive sola in 
un appartamento del vicolo Amendola, ha come hobby i 
lavori di cucito. È madre di otto figli. 

Il partito 

Convocazioni 
I deputati comunisti sono tenuti od m i r i presenti SENZA ECCEZIO
NE ALCUNA mercoledì 2$ settembre fin del mattino. 

• • • 
I senatori comunisti sono torniti od «ssof o prof onti SENZA ECCEZIO
NE ALCUNA afta seduta pomeridiana di martedì 25 aettambro (ora 16) 
o eoe seduta successive. 

Manifestazioni 
OGGI 
A. Bassolino. Palermo; G-F. BorghM, Latina; a Corvetti. Torino; P. 
Falena. Roma (Castel S. Angelo). L Magri, Cattolica (Fo); G. Tedesco. 
Padova; A. Tortore»». Roma (Castel S. Angelo); M. Ventura. Macerata 
Fettria: S. Ceccispuoti. Napoli; A. Ciprini. Agrigento; L. Fibbi, Roma 
(Corviele): R. Gianotti. Castel Matese (Ce): U Libertini. Teramo; G. 
Mene©*. Raffedss (AG.) 
MARTEDÌ 
R. Gianotti. Roma; G, Schettini. Gioia Tauro e Condoluti (Re) 
GIOVEDÌ 
A- Sassolino, Caserta; M. D'Alema. Cesena; M. Vasti. Napoli 

Dal 24 al 28 corso a Frattocchie 
sulla storia del Pei 
Corso swHa storia del Pei 24-28 settembre. Istituto Togfiefti (Freftoe-
chie). Questi i teme Dalla crisi della seconda Internationale e la nascita 
dei partiti comunisti alla seconda guerra mondiale (1914-1939) (Pro
caca); Dada sconfitta militare italiana al 25 aprile: la guerra di Ubero-
rione • fl Partito nuovo 11940-194$) (CPintani); Dal V Congresso allo 
legge truffa (1945-1953) (CVerdini); Dana morta di Stalin al XX Con
gresso del Pcws a rVM Congresso del Pd (1953-1956) (Luciano Grup
pi); Il miracolo economico, a centrosinistra, la distensione: 9 Pd del-
l'Vm aTXI congresso (1956-1966) (Armando Cipriano,- DaHo letta del 
'4i- '69 alla proposta del compromesso storico (1966*1973) (Corrado 
Mar già); OeNa vittoria del referendum sul divorzio alla crisi deHa aoS-
dariete nazionale (1974-1979) (Tato); Dada solidarietà nazionale eM 
l'attemativa democratica: compiti a problemi dona battaglia dot comu
nisti (Polena). 

La Federazioni regionali sono invitata a darà tempestiva conforma 
•matrtuta Togliatti. 


